LA MENZOGNA

Allàh -l'Altissimo- dice:

…la maledizione di Allàh sui bugiardi.                                                 Corano III. Al-Imràn, 61,

Maledetti i blasfemi*                                                                      Corano LI. adh-Dhâriyât, 10,

…Allàh non guida chi è iniquo e bugiardo.                                           Corano XL. al-Ghâfir, 28.

* i blasfemi: cioè quelli che avanzano a proposito di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e della Resurrezione personalissime e contraddittorie ipotesi. (n.d.t. del Sublime Corano).
Ibn Masùd riportò che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «La sincerità conduce al bene ed il bene conduce al Paradiso. L'uomo non smetta di essere sincero, finché sia considerato, presso Allàh, una persona sincera. La bugia conduce alla perversità e la perversità conduce all'Inferno. L'uomo non smette di mentire, finché sia considerato, presso Allàh, un bugiardo», nei Sahihayn.
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: 

«L'ipocrita si riconosce da tre segni, anche se prega, digiuna e si presume sia musulmano: quando parla, mente, quando promette vien meno alla sua promessa, e quando gli viene confidato qualcosa, la tradisce», riportato da Abu Hurayrah, nei Sahihayn.

«Ci sono quattro caratteristiche, chiunque le possieda sarà considerato un vero ipocrita. E chiunque ne possieda una, lo è ugualmente a meno che non se ne liberi: quando gli si confida una cosa, egli la tradisce; quando stipula un patto, lo vìola; quando parla, egli mente; quando discute va fuori di sé».

E, raccontando un Suo sogno ai Compagni: «Poi, trovammo un uomo steso sul dorso ed un altro gli stava vicino, mettendogli uncini di ferro nella guancia, straziandola fino alla nuca, così come fino agli occhi. Faceva ciò anche dall'altra parte, ma appena terminava andava a rifare la medesima cosa sul primo lato, e ciò continuerà fino al Giorno della Resurrezione. Interrogai [i due angeli]: "Chi è quell'uomo?", mi risposero: "È l'uomo che parte di buon mattino da casa sua ed inventa bugie tali che una di esse raggiunge l'orizzonte», narrato da Samurah Ibn Jundob, riportato da al-Bukhari.
«Il credente gode [per natura] di tutte le buone qualità senza tradimento e menzogna», riferito da Abu Umama, riportato da Imàm Ahmed.

«Ci sono tre [tipi di] uomini ai quali Allàh, nel Giorno della Resurrezione, non rivolgerà la parola, non li guarderà, non li purificherà ed essi subiranno un terribile castigo: un vecchio fornicatore, un re bugiardo ed un povero arrogante», riportato da Abu Hurayrah, nel Sahih al-Bukhari.

«Guai a chi racconta menzogne solo per far ridere le persone. Accidenti a lui! Accidenti a lui!», da Mu'awyiah, negli ahadith di Ahmed, Tyrmidhi e Abu Dawùd.

Allàh -l'Altissimo- dice:

Non hai visto coloro che si sono alleati con quelli con i quali Allàh è adirato? Non sono né dei vostri né dei loro, e girano il falso sapendo di farlo.    Corano LVIII. al-Mujàdala, 14.

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: 

«Ci sono tre [tipi di] uomini ai quali Allàh, nel Giorno della Resurrezione, non rivolgerà la parola, non li purificherà ed essi subiranno una punizione terribile: un uomo che rifiuta ad un passante un po' d'acqua che gli avanza; un uomo che vende la sua merce ad un altro, giurando di averla acquistata ad un certo prezzo, l'acquirente l'acquista sebbene il suo prezzo non sia quello che il venditore ha giurato; un uomo che presta giuramento di fedeltà ad un imàm, solo in vista dei beni di questo mondo e, finché glieli dà, gli resta fedele e, se non glieli dà, egli non terrà fede al proprio giuramento», riportato da Abu Hurayrah, nelle raccolte di al-Bukhari, Muslim e Ahmed.

«È una grande malvagità conversare con tuo fratello, raccontandogli delle bugie, ed egli ti crede», narrato da Nuwas Ibn Samaan, rip. da Bukari, Ahmed e Abu Dawùd.
«Chi racconta un sogno che non ha fatto, sarà incaricato di annodare due capelli, sebbene sia incapace di farlo».

«La più grande menzogna, rispetto ad Allàh, che l'uomo faccia vedere ai suoi occhi ciò che in realtà non hanno visto ed affermi: "Ho visto questa e quest'altra cosa in sogno", ma in realtà egli non ha visto nulla».

Ibn Masùd (r) disse: «Il servo non smette di mentire e persevera nelle sue bugie, finché nel suo cuore si forma una macchia nera, e questa macchia si ingrandisce in modo da rendere nero tutto il cuore ed egli sarà iscritto, presso Allàh, fra i bugiardi».

Perciò i musulmani devono controllarsi, a meno che le loro parole siano per il bene delle persone, perché nel silenzio c'è sicurezza.

Abu Hurayrah riportò che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Colui che crede in Allàh e nell'Ultimo Giorno dica il bene o stia zitto», da Imàm Ahmed.
Abu Musa raccontò: «Chiesi all'Inviato di Allàh -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- chi fosse il migliore dei musulmani, mi rispose: "È quello del quale i musulmani non hanno da temere, né della sua lingua, né delle sue mani"», da Abdullàh Ibn Omar, in Bukhari, Muslim, Tyrmidhi, Nissài e Ahmed.

Abu Hurayrah raccontò che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «L'uomo che pronuncia una parola senza essere sicuro che sia vera, sarà fatto scivolare nel fuoco ad una distanza più grande dello spazio tra l'oriente e l'occidente"», rip. da al-Bukhari, Muslim, Ahmed e Tyrmidhi.
Bilal Ibn Harith al-Muzani riportò che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «L'uomo che proferisce parole amabili nei confronti di Allàh, senza attribuire loro troppa importanza, Allàh gli accorderà il Suo compiacimento fino al Giorno che lo incontrerà. Di contro, l'uomo che dice parole sgradevoli ad Allàh, senza attribuire loro tanta importanza, Allàh resterà adirato con lui fino al Giorno in cui lo incontrerà», hadit sahih, corretto da Imàm Ahmed.
Chiesero ad un uomo: «Quanti difetti hai trovato nei figli di Adamo?», rispose: «Sono talmente numerosi al punto di non poterli menzionare. Ma quelli che ho contato io sono in numero di ottomila. Invece, ho trovato una sola qualità che può nascondere tutto: è moderare la lingua».
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